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Arcene
Azzano San Paolo
Bergamo
Boltiere
Bonate Sopra
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Pognano
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1° Congresso Distretto 2042

Si svolgerà  all’Auditorium della Camera di Commercio di Lecco, nella giornata di sabato 24 maggio, il pri-
mo Congresso del Distretto 2042 cui appartiene il nostro club.
Nel corso del pomeriggio verrà presentato ai Rotariani congressisti l’EarlyAct, club di servizio per studenti 
dai 7 ai 13 anni, nato in Italia per iniziativa del nostro club.

I due club scolastici di Comun Nuovo e Zanica nati nel settembre 2013, cui partecipano 250 bambini delle 
classi quarte e quinte delle scuole primarie di primo grado, offrono ai giovani studenti l’opportunità di 
acquisire consapevolezza e conoscenza della loro comunità e 
del mondo e li impegnano in attività di  individuazione, ideazione,  progettazione e realizzazione  di pro-
grammi di servizio utili per il club, la scuola e la comunità preparandoli per ruoli di leadership.
I club si riuniscono ogni quindici giorni nell’intervallo meridiano dopo pranzo.



TRAGEDIA TRAGHETTO IN COREA DEL SUD: INTERACTIANI TRA LE VITTIME, SEI TRATTI IN SALVO

Sono quattordici gli Interactiani tra i 350 passeggeri che sono deceduti o che risultano ancora dispersi e 
presunti morti in seguito all’affondamento del traghetto il 16 aprile scorso. Sei di loro sono stati tratti in 
salvo.
Tra il numero complessivo di 476 passeggeri e membri dell’equipaggio, 339 erano studenti e insegnanti 
della scuola superiore Ansan Danwon, che è la sede di un Interact club di 30 studenti. Gli studenti stava-
no partecipando ad una gita scolastica nell’isola di Jeju.
I distretti Rotary 3750 e 3610 della Corea del Sud stanno collaborando con i Rotary club del posto per for-
nire servizi di volontariato e sostegno alle famiglie delle vittime. La rivista Rotary Korea sta organizzando 
un evento per commemorare gli Interactiani che hanno perso la loro vita nella tragedia.
Il Rotary ha cominciato ad operare in Corea dal 1927 col Rotary Club di Gyeongseong. Oggi esistono 
1.580 Rotary club e oltre 708 club Interact. 
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ROTARIANO SACRIFICA PROMETTENTE CARRIERA MUSICALE

Il cantautore Todd Shea, che aveva in mano un contratto discografico record, avrebbe dovuto esibirsi in 
uno spettacolo presso la CBGB, una delle sedi più iconiche di New York City, per la notte dell’11 settem-
bre, 2001. Invece ha messo a disposizione il furgone della sua band per trasportare alimenti, acqua e 
rifornimenti durante i primi soccorsi.

L’11 settembre 2001, Todd Shea si era affrettato a raggiungere “Ground Zero”. Non era tra i suoi piani. 
Essendo cantautore, Todd aveva in mano un contratto discografico da record e avrebbe dovuto esibirsi 
quella notte in uno spettacolo presso la CBGB, una delle sedi più iconiche di New York City. Invece aveva 
messo a disposizione il furgone della sua band per trasportare alimenti, acqua e rifornimenti durante i 
primi soccorsi.

Dopo cinque estenuanti giornate tra le macerie delle Torri Gemelle, Todd aveva deciso di sacrificare la sua 
promettente carriera musicale e di dedicare la sua vita alle opere di soccorso per i disastri.

“L’aver visto la sofferenza di New York mi ha aperto gli occhi e mi ha permesso di vedere quello che altre 
persone in tutto il mondo devono affrontare ogni giorno”, ha raccontato. “Ho deciso così di voler stare 
dalla parte della soluzione e non del problema”.
Per i successivi 13 anni Todd, 47 anni, si è trovato negli epicentri di altre catastrofi, tra cui lo tsunami 
dell’Asia meridionale nel 2004, l’uragano Katrina negli Stati Uniti, il terremoto del Kashmir nel 2005, il 
terremoto di Haiti, le inondazioni in Pakistan nel 2010, il terremoto e lo tsunami in Giappone nel 2011 e il 
tifone nelle Filippine nel 2013.
Dopo ogni opera di soccorso Todd ha raccontato di aver ottenuto maggiore conoscenza sulla logistica 
necessaria per affrontare le emergenze.
“Prima di prendere forma, ogni grande iniziativa richiede del tempo”, ha spiegato Todd”. I soccorritori 
qualificati, come medici, vigili del fuoco e paramedici, operano meglio quando non devono preoccuparsi 
delle altre esigenze basilari, come cibo, acqua e rifornimenti vari. Se qualcun altro si occuperà di procura-
re i materiali, loro ravranno più tempo di fare ciò che sono addestrati a fare”.
Dopo il terremoto in Pakistan nel 2005, Todd aveva deciso di non lasciare la zona dopo la partenza di 
molte organizzazioni di servizio umanitario. Aveva provveduto a fondare l’organizzazione Comprehen-
sive Disaster Response Services (CDRS), per fornire assistenza sanitaria e aiuto ai Pachistani che hanno 



accesso limitato alle cure mediche.
Dell’organizzazione fa parte una squadra di soccorritori che fornisce servizi di sicurezza, logistica e comu-
nicazione alle equipe mediche e alle agenzie governative che operano sul campo.
“Si tratta soprattutto di provvedere al coordinamento delle risorse. Sono stato in molti posti dove gli 
sforzi sono stati sprecati o duplicati”, ha spiegato. “C’è un villaggio che ottiene tutto l’aiuto possibile e un 
altro che non ha ottenuto nulla. Noi invece cerchiamo di raggiungere le aree remote e di organizzare un 
sistema centralizzato in cui tutte le agenzie di soccorso possono comunicare e lavorare insieme”.
La struttura CDRS dispone di un centro dentistico, un centro vaccinazioni, un reparto maternità, una far-
macia, un laboratorio di analisi e un’ambulanza. Todd vive in Pakistan circa nove mesi l’anno.
Nel 2009, lui ha aiutato a fondare l’organizzazione Sustainable Healthcare Initiatives Now Empowering 
Humanity, che ha sede negli Stati Uniti e fornisce opere di soccorso internazionali e assistenza sanitaria 
sostenibile e a lungo termine nei Paesi in via di sviluppo.

TODD TROVA IL ROTARY
È stato durante l’uragano Katrina a New Orleans che Todd aveva incontrato Jim Kushner, ex presidente 
e socio fondatore del Rotary Club di Inwood, Manhattan, New York. Insieme si sono occupati dei lavo-
ri di coordinamento per il salvataggio degli animali e la consegna di gommoni, e hanno assistito i militari 
nelle opere di ricerca e soccorso.
“Jim ed io siamo come fratelli. Condividiamo la passione di aiutare coloro che versano nel bisogno”, ha 
dichiarato Todd. “Col passare del tempo mi ha dimostrato attraverso il suo impegno, sudore e sangue che 
mettersi in pericolo per gli altri è un’impresa nobile e meritevole”.
È dall’epoca di Katrina che i due hanno riunito le loro forze per rispondere ai grandi disastri.
“Todd continua a andare avanti. A prescindere da ciò che dev’essere fatto, lui trova il modo per farlo”, ha 
spiegato Jim. “È come una locomotiva che non rallenta di fronte alle barriere”.
Ad agosto Todd si è affiliato al club di Inwood club. Secondo lui, i Rotary club riflettono il valore dei soci 
che ne fanno parte.
“Se sei motivato e vuoi fare davvero la differenza, allora puoi affiliarti ad un Rotary club. Vorrei incorag-
giare le persone che vogliono realizzare un cambiamento reale di usare il Rotary come piattaforma. Non 
esiste migliore organizzazione per farlo”.

FARE MUSICA PER SOSTENERE LA CAUSA

Sol perché Todd non sta inseguendo il suo sogno di diventare una star del mondo musicale non signifi-
ca che ha abbandonato la chitarra. Lui ha lanciato una collaborazione musicale e culturale con musicisti 
pachistani e americani chiamata Sonic Peacemakers. Organizza e svolge concerti in entrambi i Paesi per 
raccogliere fondi e promuovere attività di sensibilizzazione sui bambini vulnerabili del Pakistan.
“Ho creato il CDRS per dare loro l’assistenza sanitaria che viene fornita ai bambini americani tutti i giorni”.
A proposito della sua vita frenetica, Todd ha affermato che non saprebbe come darsi da fare in un altro 
modo per realizzare il cambiamento.
“Il mondo potrebbe diventare un posto molto brutto”, ha spiegato. “Sto solo cercando di fare la mia parte 
per aiutare a trasformare l’indifferenza, l’intolleranza e l’odio in amore, gentilezza e compassione”.

Ryan Hyland
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SCEGLI TITOLO DEL LIBRO SULLA FONDAZIONE, 
VINCI VIAGGIO AL CONGRESSO

 

La Fondazione Rotary festeggerà 100 anni di opere di bene nel mondo nel 2016/2017. Per commemorare 
questa pietra miliare, abbiamo provveduto ad incaricare il Rotariano e scrittore David Forward a scrivere 
la storia definitiva della nostra Fondazione. E dal momento che ogni grande opera merita un titolo altret-
tanto grande, ci stiamo rivolgendo a te per aiutarci a sceglierne uno.

A partire da oggi e fino al 15 giugno, potrai votare per uno dei quattro titoli preselezionati oppure di sug-
gerirne uno nuovo. Per partecipare all’estrazione che ha in palio una copia gratuita del libro, scrivi il tuo 
nome e cognome e indirizzo email sul sondaggio. Saranno estratti i nomi di dieci vincitori che riceveran-
no una copia firmata dall’autore. Inoltre, sarà estratto il nome di un vincitore che riceverà come premio la 
registrazione per due persone al Congresso del RI 2017 ad Atlanta, USA. 

Il titolo vincente e i vincitori dei premi saranno annunciati a luglio.

La pubblicazione sarà disponbile agli inizi del 2016 in inglese, francese, giapponese, coreano, portoghese 
e spagnolo.
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La missione del Rotary International è di servire gli altri, promuovere l’integrità e propagare nel mondo 
la comprensione reciproca, la cooperazione e la pace attraverso il diffondersi di relazioni amichevoli fra 
persone esercitanti diverse attività economiche, professionali e di leadership nelle loro comunità.
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